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A cominciare dalla proroga 
della detrazione IRPEF/IRES per 
la riqualificazione energetica de-
gli edifici esistenti (c.d. 55%), che 
si applicherà ancora nella misura 
del 65% per le spese sostenute dal 
1° gennaio al 31 dicembre 2015, 
anche con riferimento ai lavori su 
parti comuni condominiali (ov-
vero su tutte le unità immobiliari 
che compongono il condominio). 

Inoltre, l’applicabilità di tale 
detrazione, da ripartire in 10 quote 
annuali di pari importo, viene 
esteso, per le spese sostenute dal 
1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2015, ad ulteriori tipologie di 
interventi agevolabili: l’acquisto 
e la posa in opera di schermature 
solari (limite massimo di detrazio-
ne pari a 60.000 euro); l’acquisto 
e la posa in opera di impianti di 
climatizzazione invernale dotati 
di generatori di calore alimentati 
da biomasse combustibili, nel 
limite massimo di detrazione pari 
a 30.000 euro.

Per le spese sostenute dal 1° 
gennaio 2015, la Legge di Stabi-
lità 2015 prevede l’aumento, dal 
4% all’8%, della ritenuta operata 
dalle banche al momento dell’ac-
credito dei bonifici di pagamento 
delle spese agevolate, a titolo di 
acconto delle imposte sul reddito 
dovute dall’impresa esecutrice 
degli interventi.

Altro aspetto è la detrazione 
del 50% per il recupero delle abi-
tazioni e l’acquisto di mobili, con 
proroga per il 2015 per: detrazio-
ne IRPEF “potenziata” al 50% per 
il recupero edilizio delle abitazio-
ni, nel limite massimo di 96.000 
euro per unità immobiliare, per 
le spese sostenute dal 1° gennaio 
2015 al 31 dicembre 2015, relati-
ve a interventi di recupero edilizio 

e ad ulteriori interventi agevola-
bili (ad esempio, eliminazione 
delle barriere architettoniche); 
acquisto di abitazioni all’interno 
di fabbricati interamente ristrut-
turati da imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare, che 
provvedono, entro diciotto mesi 
dal termine dei lavori, alla vendita 
o all’assegnazione dell’immobile.

Nello specifico, dal 1° gen-
naio 2015 verrà esteso a diciotto 
mesi il termine, originariamente 
fissato a sei mesi dalla fine dei 
lavori di recupero del fabbricato, 
entro cui deve essere effettuata la 
cessione dell’abitazione. In tale 
ipotesi, la detrazione del 50% va 
calcolata forfettariamente, su un 
importo pari al 25% del corrispet-
tivo di acquisto, da assumere nel 
limite massimo di 96.000 euro per 
unità immobiliare.

Per le spese sostenute dal 1° 
gennaio 2016, invece, la detrazio-
ne continuerà ad operare nella mi-
sura ordinaria del 36%. Anche per 
le spese sostenute dal 1° gennaio 
2015 ed agevolabili con il “50%” 
viene previsto l’aumento, dal 4% 
all’8%, della ritenuta operata dalle 
banche al momento dell’accredito 
dei bonifici di pagamento delle 
spese agevolate. 

C’è poi la detrazione IRPEF 
del 50% per l’acquisto di mobili 
ed elettrodomestici, compresi i 
grandi elettrodomestici dotati di 
etichetta energetica, di classe non 
inferiore alla A+ (A per i forni), 
destinati ad abitazioni ristruttura-
te, riconosciuta per le spese soste-
nute dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2015, fino ad un importo massimo 
di 10.000 euro (art.1, comma 47, 
lett.b, n.3).

BONUS ANTISISMICA: 
65% FINO A 96MILA 

EURO DI SPESA

Fra le proroghe delle 
agevolazioni fiscali c’è 
da segnalare il “Bonus 
antisismica”, ovvero la de-
trazione Irpef/Ires, pari al 
65% delle spese sostenute, 
sino ad un ammontare 
massimo di 96.000 euro, 
per interventi di messa 
in sicurezza statica delle 
“abitazioni principali” e 
degli immobili a destina-
zione produttiva, situati 
nelle zone sismiche ad alta 
pericolosità. 

Per il bresciano le 
zone interessate sono il 
Comune di Brescia e 52 
comuni della provincia.

La detrazione, rico-
nosciuta per gli interventi 
di messa in sicurezza sta-
tica riguardanti le parti 
strutturali e per la reda-
zione della documenta-
zione obbligatoria, atta a 
comprovare la sicurezza 
statica è fruibile con le 
modalità già previste per 
la detrazione del 50% per 
le ristrutturazioni edilizie, 
e deve essere ripartita 
obbligatoriamente in 10 
quote annuali di pari im-
porto.

SI  VA  VERSO 
UN’ULTERIORE 
PERDITA 
DI  LIQUIDITÀ 
DEL  COMPARTO 
CHE SUPERERÀ 
IL  MILIARDO
DI  EURO
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L’INIZIATIVA  
HA CONSENTITO  
IL CONFRONTO  
FRA IMPRESE  
E ARPA,  
L’AGENZIA 
PREPOSTA   
AL CONTROLLO

MATERIALI DA SCAVO E RIPORTI: 
INCONTRO  AL COLLEGIO  
CON ASSOCIATI E TECNICI 

L’utilizzazione dei ma-
teriali da scavo e dei riporti 
è disciplinata dal Codice 
dell’ambiente, il Decreto 
Legislativo n.152 del 2006, 
per gli aspetti generali, e 
- principalmente - da due 
norme di legge, che disci-
plinano gli aspetti tecnico-
amministrativi.

L’incontro organiz-
zato dal Collegio Costrut-
tori - Ance Brescia con gli 
imprenditori associati si 
è focalizzato soprattutto 
su questi ultimi provvedi-
menti,  ovvero sul Decreto 
Legislativo n.161 del 2012, 
che disciplina le “grandi 
opere” soggette a VIA o ad 
AIA e sulla Legge n.98 del 
2013 che, invece, detta le 
regole per la maggior parte 
dei cantieri edili.

“Materiali da scavo e riporti: 
aspetti tecnici e procedure per una 
loro corretta gestione”. 

Questo il titolo della confe-
renza organizzata il 4 febbraio in 
Via foscolo, presso la sede dell’As-
sociazione.

L’argomento proposto ha 

richiamato numerosi imprenditori 
e tecnici che in azienda seguono le 
problematiche ambientali.

L’incontro ha consentito di 
fare il punto sulla normativa am-
bientale in generale e sulla ge-
stione dei materiali da scavo in 
particolare. 

L’occasione, però, è stata par-
ticolarmente interessante in quanto 
ha reso possibile un confronto con 
l’ARPA, l’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell’Ambiente, Di-
partimento di Brescia, ovvero con 
uno degli Enti preposti al controllo 
della corretta gestione degli scavi.

I relatori hanno iniziato il loro 
intervento ricordando che l’utiliz-
zazione dei materiali da scavo e dei 
riporti è oggi disciplinata dal Codi-
ce dell’ambiente, per gli aspetti ge-
nerali, e - principalmente - da due 
norme di legge, che disciplinano 
gli aspetti tecnico-amministrativi 
che gli operatori devono adottare.

Questi ultimi provvedimenti 
sono il D.Lgs. n.161 del 2012, per 
quanto attiene agli scavi superiori 
ai 6.000 metri cubi effettuati per la 
realizzazione di opere soggette a 
VIA (Valutazione di Impatto Am-
bientale) o ad AIA (Autorizzazione 

Un momento dell’incontro che ha visto una numerosa partecipazione  
di imprenditori e tecnici
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Integrata Ambientale) e la Legge 
n.98 del 2013, per quanto attiene 
ai “piccoli” scavi soggetti a VIA 
o ad AIA (fino a 6.000 metri cubi) 
o per le opere diverse da quelle 
assoggettate a dette procedure, a 
prescindere dai quantitativi scavati.

Attraverso gli interventi dei 
relatori e le risposte alle numerose 
domande che sono state fatte dai 
presenti, si è cercato di illustrare 
quali sono gli adempimenti ammi-
nistrativi legati alla richiesta per il 
riutilizzo dei materiali da scavo e 
quali sono le procedure legate ai 
controlli amministrativi e tecnici 
che vengono effettuati dall’ARPA 
al ricevimento delle istanze.

L’esperienza “sul campo” di 
ARPA, in particolare, ha consentito 
di acquisire preziosi suggerimenti 
sui comportamenti corretti che de-
vono essere adottati dagli operatori 
in fase di analisi e campionamento 
dei materiali prelevati in cantiere.

Un’attenzione particolare è 
stata dedicata anche all’utilizzo 
dei nuovi strumenti telematici a 
disposizione dell’utenza. 

La posta elettronica certificata 
ha delle peculiarità che devono 
essere conosciute al fine di utiliz-
zarla correttamente ed evitare di 
incorrere in verifiche o richieste di 
chiarimento da parte degli Ente di 
controllo.

Durante la conferenza è stato 
anche segnalato che l’ARPA ha 
recentemente aggiornato sia la cir-
colare esplicativa delle procedure 
che la modulistica da utilizzare per 
l’inoltro delle pratiche e che, alla 
luce di questa revisione, anche la 
modulistica predisposta dall’An-
ce Lombardia è stata aggiornata 
secondo le indicazioni fornite dal 
dipartimento di Brescia.

L’esperienza “sul campo” di ARPA ha consentito di acqui-
sire preziosi suggerimenti sui comportamenti corretti da adot-
tare in fase di analisi e campionamento dei materiali prelevati  
in cantiere.

TRA I TEMI  
TRATTATI   
ANCHE L’UTILIZZO 
DELLA POSTA 
ELETTRONICA 
CERTIFICATA PER 
ESPERIRE  
LE PRATICHE


